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Città Metropolitana di Torino 

Servizio Pianificazione Territoriale Generale e 

 Co-pianificazione Urbanistica 
 

OGGETTO: Variante parziale “Z11a”  - Comune di Grugliasco 

Parere sulla relazione di Verifica di assoggettabilità a VAS 

 

Considerato che la Città Metropolitana di Torino partecipa alla procedura di VAS quale 

Soggetto con Competenze Ambientali (SCA) secondo la DGR del 29 febbraio 2016 n. 25-

2977 “Disposizioni per l'integrazione della procedura di valutazione ambientale strategica nei 

procedimenti di pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della legge regionale 5 dicembre 

1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo).” 

Visto che le eventuali osservazioni e/o valutazioni in merito alla compatibilità con il PTC2 

saranno oggetto di provvedimento da parte del Servizio Pianificazione Territoriale 

Generale e Co-pianificazione Urbanistica di questo Ente. 

Esaminato il documento tecnico di verifica di assoggettabilità, agli atti di questo servizio,  

ferma restando la competenza Comunale relativa alla decisione in materia di 

assoggettabilità alla VAS. 

Considerato che la variante parziale prevede una modifica dell’attuale area di intervento 

n. 54 “San Firmino” del PRGC, con la quale attribuire all’attuale area di proprietà della 

parrocchia, destinata a servizi di interesse comunale (IC), una capacità edificatoria da 

trasferire in altri ambiti del territorio, previa cessione gratuita al comune della stessa area. 

Visto che la valorizzazione dell’area San Firmino permette alla parrocchia: la 

ristrutturazione e l’ampliamento del Borgis (ex oratorio) e la riqualificazione dell’ex chiesa 

di Santa Croce, interventi di interesse sociale senza la realizzazione di un nuovo centro di 

aggregazione. 

Si ritiene che la Variante, non modifica l’impianto strutturale del PRGC e non introduce 

nuove aree e pertanto non produca effetti significativi sull’ambiente e non debba essere 

assoggettata alle successive fasi di valutazione ambientale previste dal D.Lgs. 152/2006 e 

smi.  

 

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, con l’occasione si porgono cordiali 

saluti. 

           il Dirigente del Servizio 

           dott.ssa Paola MOLINA 
                    - sottoscritto con firma digitale – 


